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al mattino 
«così così» 

ROM \ — I sortilo cosi (.osi per 
Jtuontfmrno halli In i\ di) 

mnltlnodi Iterlusconi {Canale 
1 ore 7) che dal! olirò Ieri (a 
concorrermi JI Kaiimo Resta 
nd attenuante di t a m i i 5 II 
Torte handicap ilHla diretta 
Inlto In mtelia ponderata 
< It no nL, forno Italia dura Àil 
minuti Ino mattina dura 
UH minuti) HcMustoni ha 
auilo stimila seguati mattu
tini ( l i " ' di II ascolto) contro 
I 'Mrnila di Kaiuno (pan al 
5*i •",) dell apollo) In assoluto 
lluon^iorno Itnlia ha avuto 

una inedia di 33Bmila ascolta 
tori Ino mattina di 1 nullo 
ne lOOmlla 

L'intervista 
nato 

«Sono il contrario di Hemingway»: così si dipinge Wilbur Smith, 
ricco come un Creso, che fabbrica «best-seller» e li ambienta nell'Africa in cui è na 

Cacciatore dì romanzi 

rrrTTnnniiiimniMrinTTT HIT IT MHIT imi T IT I I r i—nirrrn TTIT TIITITFTiimnwwMW— 
L'Africa • I Avventuri dot temi tempre preteriti nei romani! di Wllbur Smith (nel tondo In alto) 

MI! ANO — Camleli blu eobal ocon 
tacchino uri htali con montntura ne
ro dilli Michael Cline- e 84 anni por
tati sttindalosamente bene Wllbur 
Smith strepitosa forgiatore di best
seller avv< nturasi a afondo africano 
nato in Hhorlesla del Nord (ora for-
tunutunn Me t laiitte/isala Zambia) è 
(Ut lt ri in Ila) la par presentare la sua 
ultima creatura pubblicata d i noi 
Oddio comi figlia è un pò cresciuto 
vinto dir si tratta di II potere della 

^Épadn (dito da tenganosi e ben tra-
flotto do ta r lo Brera un malloppo di 
VQO yu\\ iIH I o hanno proposto sul 
nosttt» nn re ito ton una tiratura di 
<]0 tioo < Qpit che — è facile da preve
dere — andranno ad aggiungersi ra
piti umntt ti quii 40 mnionrdl libri 
finora w minti dal nostro In vent an
ni e poto più di onorato servigio Del
lo tilt qui sia stor\ Ullor ha finora 
fiubulluilo una ventina di romanzi 
ratini li indie l i m i t e lingue malese 

e tMa.nd.iNi compresi possiamo pas
sato a una minlgutda ragionata del 
«fi riami no Smith» 

I \ Piti > l l \ l \ DUI \ - Smith e 
unto rome strinoli di professione 
nel 04 anno in cui 11 suo primo ra
mati so li licitino del icone è stato 
«equi sitalo In Uhodcsla dov [Ino 
ad allora I autore taceva l ispettore 
delle tassi Lati usa di aver infarcito 
II suo libro di setóo violenza e sacri
legio torst era esagerata Di sicura 
perà individuava bene alcune carat-
brhtielie dominanti della sua scrit
tura -popolarti ]i dentino del liane 
fu un simtHsont in Inghilterra Da 
allora Smith si t imposta una rigida 
disciplina< hi gl l ionsmu di sforna
re un mmnivo ali anno por la gioia 
dei suoi tUltori i agi ntt the cosi ga
nnitisi uno -tonimela n Un orare 11 
primo dt u ubraio e a parto un picco
lo break in luuiio completa 11 mano-
Borititi in ottobre II Itbio nassa quin
di a Uni hi I Mons irrat fedele edi
tor da tridui anni e da lei In geli
nola nlliditorc inglese che lo pub
blici m apule» La «ditta Smith" è 
famosa pi r la sua puntualità 

Da novembre .i febbraio Wilbur 
v i a r i a dividendosi tra svizzera 
Austnl i Nuo\a Zelanda Londra 
Sudalrti i t Surf Islan (che e poi la 
sua I oli uà privati alle Seychelles 
visto tomi si fu a restare giovani?) 
Noturalnnntt ogni situazioni ogni 

luogo visitato si presteranno poi a 
essere fragorosamente drammatiz
zati nel prossimo i ornando Ma at
tenzione tomo ogni best seller 
man» che si rispetti anche Smith 
non sgarra sulla documentazione 
Cosi se In un romando parla di un 
volo su un aereo supersonico o della 
pesca d altura è perché quelle espe
rienze lui le ha falle Al resto pensa 
l'ultima moglie, Danielle che gli for
nisce por ogni libro un plafond di 
centomila termini tecnici da cui lui 
poi spi luce ti 

Ovvero I ispirazione è fondamen
tale il resto è metodo 

IL PRODOTTO — In genere sono 
chilometriche saghe colli gate 1 una 
ali altra e ambientate In un Africa 
ovviamente misteriosa SI galoppa 
tra guerre zulù e anglo boere mlnle 
re doro ti sorl nascosti adlraz?ialie 
individuali all'Insegna dell aziono e 
della violenza Dalla fine dell Otto
cento ali elezione nel 48 del primo 
governo sudafricano basato sull a-
partheld Che Smith non ama visto 
che fa dire a un suo eroe in occasione 
del passaggio del potere ai radicali stl 
Boeri «Hol impressione di essere su 
un treno in fuga che entra In una 
galleria buio» 

Tanto per dare 1 idea i protagoni
sti del Potere della spada si chiama
no Manfred De La Rev e Jshasa 
Courtenej sono entrambi figli — 
ma non la sanno — di Centaine De 
Th in , ma hanno due differenti pa
dri l'avventuriero Lothar De La Hey 
il primo Michael Courttnev 11 se
condo Uno è buono onesto valoro
so L altro bleeo e tarato nel fisico 
come nell anima SI odleranno per 
tutto 11 romanzo con contorno di 
magiche albe africane caccia dia 
manti, amputazioni scazzottate e 
agnizioni finali 

Nei libri di Smith il bufalo ha 11 
•pelo Ispido e corna d acciaio» t tiene 
compagnia al «sagace e grln?oso ele
fante dalle preziose zanne d avorio-
fi se uno del suoi croi più amati si 
chiama sobriamente Craig Mellowfè 
lo scrittore in crisi con gamba artifi
ciale che nella Notte dei leopardo da 
mostra del suo ardimento durante 
una missione africani Perlacrona 
ca Stallone vuole farci un film) e e 
anche un Indomita Robyn Ballanty-
ne Ecco in versione anglosassone 

un altro nome adatto a un personag
gio della benemerita signora Negrot
ti, in arte Liala 

Come Harold Robbtns o il fluviale 
Oary Jennlngs, Smith, in un mondo 
sempre più programmato, continua 
Imperterrito a fornire sogni, evasio
ne elementari passioni, tra Dynasty 
e Salgari Alle soglie del Duemila 
non c'è però più nulla da scoprire E 
cosi ci si accontenta di-leggere mille 
pagine allenanti, ma ben confezio
nale 

Alle osservazioni non benevole 
Smith risponde così «Provo dolore 
quando mi criticano Quello che non 
sopporto è che si parli dei miei libri 
partendo da un punto di vista diver
so da quello delle mie opere Io scrivo 
libri al avventure e trovo Ingiusto 
che un recensore ne parli da un'an
golazione letteraria E come se scri
vessi un manuale sulle rose e saltas
se su uno a dire che non Interessa chi 
va in barca Troppi critici poi sono 
più interessati a mettere in mostra la 
loro intelligenza che a giudicare con 
equilibrio II potere ha delle influen
te nefaste sugli uomini • 

AritlCA r SUDAFRICA - Smith 
ama visceralmente quel continente e 
ritiene che sia minacciato da una 
crescente esplosione demografica 
«Se andrà avanti cosi, presto la popo
lazione raddopperà e et saranno più 
disoccupazione, insoddisfazione, ri
gonfiamento di metropoli già intasa
te L Africa è un paese desertico che 
non può mantenere altra gente, pena 
nuove epidemie e carestie Guardate 
I Etiopia Neppure 1 governi dei nuo
vi stati indipendenti hanno saputo 
affrontare la questione Prima c'era 
un 80% di mortalità infantile, ora 
quella è la percentuale di sopravvi
venza E non e è educazione, terra e 
lavoro per tutti» 

Smith precisa che la sua preoccu
patone non nasce dal timore dell a-
bltante bianco de) Sudafrica di sen
tirsi accerchiato («Lo siamo già») E 
non è di sicuro un fan dt Botha il 
premier dell apartheid (nel Potere 
della spada e è un ritratto favorevole 
di Nelson Mandela e una descrizione 
sprezzante di Hendrlck Verwoerd, 
edificatore del sistema razzista) Pa
re Invece che sostenga il Partito Fe
derai Progressista bianco DI sicuro 
è contrario alle sanzioni contro il Su
dafrica e tiene a segnalare gli aspetti 

negativi della fuga di multinazionali 
americane dal paese 

«Le compagnie - dice — lasciano 
vendendo le loro Imprese a poco 
prezzo In più I dividendi non posso
no essere esportati Cosi 1 capitalisti 
sudafricani si avvantaggiano E poi 
vanno perduti alcuni effetti libera
lizzanti portati dalle multinazionali 
americane che erano impegnate dal 
"Sullivan Code a dare lavoro al neri 
e favorirli nella carriera ora tutte 
quelle facilitazioni spariscono e si fi
nisce cosi per andare contro quella 
atessa Ispirazione di fondo che aveva 
portato e porta le compagnie Usa ad 
andarsene Quanto alle sanzioni, pri
ma si diceva di non vendere armi al 
Sudafrica, adesso di non comprarne, 
perché l'industria degli armamenti è 
diventata autosuf fidente E ha fatto 
ottimi affari con la guerra Iran-Iraq 
Le sanzioni sulle materie prime1 Ri
guardano solo quelle che possono es
sere comprate altrove e non il man
ganese li cromo il platino che gli 
Stati Uniti hanno più convenienza 
ad acquistare in Sudafrica E in più 
hanno provocato un bel pasticcio 
Perché Botha pensa se facciamo 
una politica di apertura, gli Usa ere 
deranno che e merito delle sanzioni e 
ne metteranno altro Ad ogni modo 
sono ottimista sul futuro l a stra-

Srande maggioranza del bianchi e 
ei neri non vuole lo scontro non 

vuole sconvolgere un sistema che sta 
cambiando E cresce la reciproca 
buona volontà» 

Speriamo Smith speriamo I se
gnali da laggiù non sono spesso dei 
più tranquillizzanti E le contraddi 
zioni di un sistema assurdo e brutale 
possono sempre esplodere 

FRASI CELEBRI - «Hemingway1 

Mi place Ha uno stile conciso che è il 
contrario del mio Per quanto ri
guarda l'Africa lui era un turista 
non sapeva niente degli animali che 
cacciava-

«Se il mio prossimo libro fosse 
brutto lo venderei lo stesso Quello 
successivo no pero» 

«Per me scrivere e la scusa per esi 
stere I unica ragione che ho per sta 
resulla terra Quando metteranno la 
mia bara nella fossa si solleverà il 
coperchio uscirà la mia mano e solo 
allora scriverò the end» 

Andrea Aloi 

Il concerto Quasi un confronto a distanza a colpi di «Quadri di un'esposizione» 

Prétre sfida Celibidache e perde 
ROMA — f r i intente mi 
noVsws i\i nifest non ogni 
t \t(it n/ i il pioti sso tn\olu 
(no ni U ili dirtttonalc di 
Citarci Inlrt (irta anche 
ini d l 11 IN / inquietudini 
DÌtìMit uul le sui musiche 
prt ddt fi e hi — pero — d il 
t d\ (s JÌ) } M ntpn quctle)gìi 
sfvgfom li man) pur se 
arto m n d il t uore ne" dati \ 
nuntt Uut iute Ji tsf tizio 
ni I it In fra it labbri h 
bulbi tt i pi r SUD nnfo M 
Qvcnd ) un MIO suona pni 
ehi qui il) th IIon tu sin F 
ehi h u INI di un dir* tiare 
•tono i » ippunto qui Ile 
dtlk oi lu sin nlit quali — 
et in i cri i uno *>« mpre di 
più - rn •» t s< n pn pni dn 
fteitt tnsnn tu li l idtao li' 
rrtovji ni o J i mo ioni di 
un idi i Di qui fesijHtwfl 
(potili /lamio potuto solitit 
starla) di UM K un onlwstia 
tpropttn non pn s i i nolo 
xoltiìIH r \oita Lsij,<n t c/n 

nel passato turano di TOSCT 
nini e di Mnhh r ad t sempio 
i chi nel pnsinte ni In i 
mano I nomi di Karijm e 
Celibtditht ilie e idesso un 
nume dt Hi musici alli te 
bla dei suoi* Filarmonni di 
Monaco 

Qua>t ultimo — Celibida 
ihf — t ane in billo (sono 
recenti ( suoi sucri SM in Ita 
ha) penili Prctrt incauti 
menti ha con lì London 
Mmphoni Onlu tra i la 
compilati del Teatro di un 
pctt e h* ha organi*? ito t 
ospitato il t oncerto mi sso in 
atto una !>orti di «sfida a Ci 
libidaclu concludi ndo in* 
che lut I suoi progr inani ( t 
i n un HI ondo al Urini u 
no awmto dilla Quatta di 
CnikoMil i) tu/i i QUKln di 
un esposi/ioni dt Mussor 
fsfci fnjs( n to ri i iì>\tl ptr 
orchestri musichi lu id 
oltre icnto inni dilla loto 
nascita pi misti acasesstn 
tac inque dalla loro rinati it i 

sinfonica tutto <a sarebbero 
impettito meno e hi diessere 
oggetto di un certamen sia 
pure ad altro indio 

Lor instn inglese però 
ha seduto òuhifo le armi 
1 iltn stra al latro dell O 
piri(sldn\ i li il primo con 
eirto di Putrì) i noe II suo 
no realizzando in bianco t 
nero dtrimmo quii iht i 
colleglli di Monat o a\c\ano 
pn sin! itofi Qu ittri di cui si 
parli} m II t soniuosit" i di co 
lori stupori ii hi t li dille 
nn/i ti i h d H < snu ioni 
Perdtppiu m il sisti m it i sul 
pah osti meo (iln ioti ottie 
t, mm^fi di ìt listici) la 
• londnn» ha s ti ito la sui 
di boli £ i ni II i ma ne ama di 
mtt sj i di ripporti più prò 
tondi ti i l \nn gruppi stru 
mintiti uLixaht id ilcaotl 
io iff istillimi ntc in piho 
s n n i o O u o r r n ino di Ne 
p id im ptrd in un i diursi 
alti i ìlli tt nti di I suono 
chi di hbono tsstrt uni he 

"liste- tanto la/eia altri 
nienti infilare la -London-
nella tradizionale -foss-a- or 
chestrale Mai si è sentito 
nel finale dei Quadri un suo 
no cosi timbricamente sgan 
gherato ccon\ulso 

Per quanto di bocca buo 
na il pubblico dei Teatro 
dell Opera ha awtrtito il di 
sagio dt Prèlre e dell orchi 
stra — applauditi I uno e 
I altra moltissimo — altri 
buendolo alla pessima acu 
stica 

Nt ila prima parte di I prò 
gramma però una cert i 
freddezza (e Prttrt è apparso 
seccato) ha accolto la e^eeu-
£ione peraltro gelida 
dc/JAIborada de] Gracloso 
di Jìaxele dei due schizzi t-in 
fonici di Dcbuss\ intitolati 
al mare apparso fonica me n 
te pri\o della sua interni 
fona primordiale Proprio 
I altra sera poco prima del 
concerto la T\ dai*, lem u 
te immagini della mitic ì 

presenza del mare tra gro\i 
gli di acqua e fuoco serptg 
giantc Cosa questi che De 
bussy iveia musica/mente 
intuito mi che sarà sembra 
ta ercesòiifi e improbabile 
agli ossenatoii (orchestra t 
direttori) di quella partitun 
•marmi 

lì Teatro dell Opera hi 
una sua claque ( ilmtnle fa 
stidiosa e gn\e (he Pretrc 
pi i non senfirsria più addos 
so ha « (facci (o con I orche 
stri luori piogramma la 
Marcia UnchircsL dilli 
Dmnaziont di raust dJ Ber 
ho accolta di strepitosi ap 
plausi anche perche scam 
biata per una canzonetta na 
poli tana triscritta ptr or 
chtstrn i concessa tomi 
omaggio allltìln (mai per 
tarila cite si suoni una ou 
vertute di Ro\sim)oaJiViipo 
Il man ian te \ i rso lo se uact-

Nostro servizio 
F IRENZE — Con il suo Pol
iti ino composto nell 80 per il 
Cantiere Internazionale 
d Arte di Montepulcuno (e 
riproposto in questi giorni 
dil Tcitro Comumlc nel 
I imb to dclli sua stagione 
sinfonica) Hins Werner 
Henze ha segn ito senzi dub 
bio uno lappa storici nel-
I ambito del teatro muslcile 
perraga?zi Un f ione quello 
dell open per bimblni che 
troppo spesso e stato etichet 
tato sotto I egida della cosid 
detta -moderata modernità» 
e del disimpegno linguistico 
anche quando vi si sono ap
plicali compositori di grido 
eome Britten Menotti e Ma 
\well-Davies Nel caso di 
questo Pollicino però ci tro
viamo di fronte ad uno dei 
vertici della ricca e feconda 
produzione operistica di 
Henze 

Il bellissimo libretto che 
Giuseppe Di Leva ha compo
sto ispirandosi ai grandi 
classici della favolistica co
me Collodi Grimm e Per-
rault, riesce a fondere magi
stralmente Il modello fiabe
sco con le suggestioni freu
diane Il Pollicino di Henze e 
Di Leva con la sua visione 
negativa del mondo degli 
adulti — dallegolsmodel ge
nitori che per sollevarsi dal
la miseria tentano di elimi
nare i propri figli abbando
nandoli nel bosco alle due fi
gure grottesche dell Orco e 
dell Orchessa schiavi di 
un avidità che non conosce 
mezze misure — e la sua 
analisi del suol lati più in
quietanti del mondo infanti 
le (la paura la fame lasoli-
tudlne)diventa una specie di 
favola dell iniziazione che 
culmina nel bellissimo fina
le quando Pollicino e I suol 
fratelli a cui si sono unite 
anche le figlie dell Orco dopo 
aver superato pericoli e peri
pezie decidono di non torna 
re più a casa e di cominciare 
una nuova vita riconqui
stando la libertà e la felicità 

In poche parole una vera e 
propria favola per adulti do
ve però i protagonisti sono 1 
bambini in palcoscenico e In 

|A Firenze l'originale 
lavoro di Henze e a Napoli un 
Bellini firmato Zoltàn Pèsko 

Quant'è 
grande 

Pollicino! 

«Pollicino» di Henie nell allestimento del 1980 

orchestra al quali Henze 
consegna una partitura raf
finatissima e davvero formi
dabile, tutta giocata sul con
trasto fra la voce innocente 
delle voci bianche e quella 
corrotta degli adulti al bam
bini affida suggestive canti
lene di sapore popolare sen
za disdegnare però le crude 
dissonanze del linguaggio 
musicale più aggiornato, 
mentre ti mondo del grandi 
si esprime in uno stile scabro 
e asciutto che oscilla fra le 
rimlnescenze espressionisti
che (vedi lo «Sprechgesang» 
del due orchi) e le Inflessioni 
distaccate del miglior Kurt 
Welll li tutto infarcito con 
gustosi ammiccamenti ali o-
pera di Rossini, Verdi e Puc
cini e da una scrittura or
chestrale non priva di com
piaciuti arcaismi e di delica
te sfumature impressionisti
che 

Il Teatro Comunale ha 
coinvolto nella realizzazione 
di un opera cosi complessa la 
Scuola di musica di Fiesole 
-*» forse I unica itruttura di
dattica In Italia che potesse 
garantire un livello esecuti
vo affidabile — e un cast vo
cale di adulti dove figurava
no anche interpreti dt gran
de prestigio I giovani canto
ri della scuola di Fiesole, ben 
preparati da Joan Pierini e 
Marlsot Carballo, hanno da
to prova maiuscola, come 
l'orchestra accuratamente 
diretta da Mario Ceccantl 
La punta di diamante della 
compagnia è stata comun
que la prestazione come 
sempre viva, gustosa ed esu
berante di una (edora Bar
bieri in gran formo, che ha 
sostenuto con la sua Impa
gabile «verve» di grande ca
ratterista Il ruolo dell'Or* 
chessa Molto applauditi an
che l Orco puntuale e musi-
callssimo di RieKy Qlancoe 
la Madre intensa e dramma
tica di Antonia Brown Tutti 
festeggiati dal folto pubblico 
che gremiva la sala del pic
colo Teatro Comunale, ac
canto al regista Giuseppe Di 
Leva e ad Emanuele Luz?att, 
autore di scene e costumi co
me sempre di gran classe 

Alberto Palosci» 

E di Norma la tradizione 
Nostro servizio 

NAPOLI — Un direttore di 
prestigio, Zoltàn Pesko, e 
una protagonista di primis
simo rango il soprano Ohe-
na Di mi trova sono stati I al
tra sera al San Carlo i princi
pali artefici del grande suc
cesso ottenuto dalla Norma 
di Vincenzo Bellini In un o-
pero come Norma, appunto 
in cu) l valori musicali pre
valgono su tutti gli altri ele
menti dello spettacolo le 
aspettative del pubblico ri
volte soprattutto agli Inter-
proti di canto e al direttore 
d orchestra non sono slate 
deluse II grande melodram
ma si e preso dunque la sua 
rivincita esaltando soprat
tutto il ruolo dei suoi inter
preti musicali 

Del direttore Zoltàn Pèsko 
diremo che ci ha pienamente 
convinto la capacità dì con
ciliare Il fervore di un esecu

zione drammaticamente te
sa con l esigenza di portare 
avanti lo spettacolo con 
chiarezza mantenendo un 
puntuale rapporto d intesa 
tra palcoscenico e orchestra 

Ghena Dlmitrova è stata 
una Norma di potente rilievo 
drammatico II soprano pur 
dichiarando ali Inizio dello 
spettacolo^! non essere nelle 
migliori condizioni ha af 
frontato 11 suo massacrante 
ruolo senza cedimenti e In
certezze, ma soprendendoci 
sempre oltreché per le nsor 
se di una vocalità imperiosa 
e straripante per le qualità 
insospettate di un canto più 
liricamente effusivo Intima
mente legato quando era 
necessario a determinate 
peculiarità espressive del 
suo personaggio 

Lldea di affidare a un so
prano come nelle intenzioni 
di Bellini la parte di Adalgi

sa è stata assai felice La 
giovinezza della rivale di 
Norma, la sua indifesa e tre
pidante femminilità vengo
no meglio rese dalla voce di 
soprano, appunto piuttosto 
che da quella di mezzosopra
no Maria Dragoni ha saputo 
cogliere con sensibilità que
sto dato psicologico del suo 
personaggio, pur denun
ciando a volte un certo im
paccio particolarmente nel 
confronti diretti con la Dlmi
trova Il tenore Nunzio Todi-
sco avrebbe tutti 1 numeri 
per ben figurare nelle vesti di 
Polllone Quel che dispiace 
però nel cantante e una certa 
sciatteria che vien fuori dal! 
suo fraseggio, una carenza di 
stile nel conferire alla parola 
cantata e alla frase musicale 
l accento giusto e In genera
le un più incisivo rilievo Ef
ficace il basso Mario Luteri 
nelle vesti di Oroveso Face
vano Inoltre parte del cast 

Eva Ruta (Clotilde) e Angelo 
Casertano (Flavio) 

Semplicemente magnifico 
il coro Istruito da Giacomo 
Maggiore Le scene erano 
quelle di Alessandro Sanqui-
rico, ideate per la prima rap-

f resentazlone alla Scala nel 
831 Ricostruite In ogni det

taglio facevano ancora una 
gran bella figura con le loro 
composite strutture neoclas
siche, in armonia con t sug
gerimenti della musica belli-
nlana collocabile anch essa, 
per taluni aspetti in un au
rea neoclassica in quel breve 
interregno della cultura eu
ropea tra Settecento e Ro
manticismo 

Lodevole Mario Zanotto, 
per essersi mosso con discre
zione nel reali?zare la regia 
di uno spettacolo in tulio le
gato nel senso migliore, alle 
tradizioni 

Sandro Rossi 

Io 

Erasmo Valente 
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